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EPIDEMIE NELLE FONTI D’ARCHIVIO
I documenti contenuti negli archivi sono importantissimi per ricostruire la storia locale e la memoria dei nostri piccoli centri che altrimenti andrebbe perduta
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8 settembre 1835 
Sul morbo pestilenziale conosciuto sotto il nome di cholera
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Sul morbo pestilenziale conosciuto sotto il nome di cholera
Trascrizione

xxx 8 settembre 1835Al M.to Ill.re, e M.to Rev.do Sig. d. Pietro GasperoniPro Abate di Monte TiffiD’ uff.° Copia
M.to Rev.do come Fratello = Il Morbo pestilenziale conosciuto sotto il nome di cholera non piu ci minaccia dalla Germania, e dalla Francia,  ma ha invaso ancora una parte della nostra Italia.In aggiunta alle provvide cure del Governo onde tenerlo lontano dalle nostre contrade propongo due mezzi efficacissimi, la Penitenza, e la Preghiera. Alla pratica dell’una,  e dell’altra con le parole, e con l’esempio i Sig.ri Parrochi si studieranno d’indurre i fedeli alle Loro cure commesse, ed io esorto ognuno di loro a fare col Popolo una qualche Processione di Penitenza, e qualche divoto esercizio per piu giorni continuati in onore di M.a SS.ma od altro Santo Protettore Specciale del Luogo, e ordino a tutti i Sacerdoti di recitare nella Messa, quando la Rubrica il permette sino a nova disposizione la colletta =Pro vitanda mortalitate, vel tempore pestilentiae=S’incaricherà V. S. di notificare la presente ai Sig.ri Parrochi, e Rettori di chiese di codesto Vicariato, mentre io le auguro dal cielo ogni bene.
Di V. S.Penna 8. 7bre 1835Aff.mo come FratelloA. Ves.° del M.te F.roLa presente copia concorda col suo originale; cosi fa fede questo di 18. 7bre 1835. Sebastiano Arcip.te Merli.
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xxx 12 settembre 1855Al Molto Ren.do SignoreSig.r Arciprete della Parrocchia di Montetiffi Governo Pontificio DELEGAZIONE DI FORLÌLA MAGISTRATURADI SOGLIANON. 422
Molto Ren.do Signore La Deputazione Sanitaria comunale nell’intendimento di tutelare la pubblica salute nell’attuale circostanza d’invasione del morbo Cholera si è data premura di compilare alcune regole da osservarsi scrupulosamente da ognuno onde evitare il dominante malore, ed altre da praticarsi nel caso, che qualcuno ne restasse per disgrazia ammalato. Prego quindi la S. V. Re.ma a compiacersi di volerle pubblicare dal Sacro Altare, ed insinuarle nei di lei parrocchiani con ogni mezzo di raccomandazione, spiegandone anche il tenore ed inculcandone personalmente l’ esecuzione ogni qualvolta ne avrà l’occasione, e lo crederà opportuno. Le sopra enunciate regole sono le seguenti.1 È indispensabile, che ciascuno usi ogni pulizia nella persona, nel vestiario, e nell’abitazione.2 Negli abitati è proibita la raccolta de’ lettamaj, e possibilmente i contadini li terranno lungi dalle loro case.3 Negli abitati è vietato di tenere bestiame suino e pecorino
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4 Si raccomanda l’uso de’ cibi sani, cercando di cibarsi di vitto animale, usando il meno possibile del vitto vegetale, e sopra tutto si raccomanda l’ astinenza da qualunque sorta di frutta, ed in particolare dai cocomeri, meloni, e cetriuoli.5 È imprudente l’esporsi non bene coperti alle brezze mattutine, e vespertine, e molto più l’esporsi al vento a corpo sudato.6 Pericoloso immensamente si è il fare grosse bevute di aqua fresca a corpo riscaldato, e l’andare a piedi nudi per il fresco.7 Non è bene il dormire molti individui nella medesima stanza molto più se questa sia angusta, e poco aereata.8 Chiunque non abbia interesse o d’assistenza, o d’altro, per cura curiositanon deve condursi al letto di un choleroso.9 In fine sarà utilissimo il coraggio, e la quiete dello spirito.10 Chiunque però senta di patire qualche sconcerto di basso ventre anche minimo, come sarebbero mitissimi dolori di pancia, e più ancora se avesse diarea, benchè non molesta, e senza dolori, ricorrerà tosto per consiglio al medico. Usando delle suddette precauzioni si è quasi sicuri di poter evitare il morbo di cui si parla.In onta a ciò poi se accadrà, che alcuno venga accolto da dolori di ventre atrocissimi con vomito e diarea frequenti, nel frattempo che manca l’assistenza del medico1 Farà uso d’olio d’oliva, e di limone prendendone con frequenza larghe sorsate senza curarsi se venga nel tempo stesso rigettato.A questo effetto sarà bene che ognuno tenga in casa un qualche limone per non averne a ritardare la somministrazione in caso di bisogno.2 Se insorgeranno crampi delle gambe, e delle braccia, e sentiranno raffredare il corpo del paziente si faranno solleciti di usare ogni mezzo atto a ritornargli il calore. Se ne otterà l’effetto col ravolgere del continuo l’ammalato in panni di lana immensamente riscaldati al fuoco, e facendo continue, e forti fregagioni per tutto il corpo del paziente. Farà bene qualche sacchettino di cenere calda sullo stomaco, e dei mattoni caldissimi ravvolti in panni applicati ai piedi, e fra le ginocchia.3 Nel frattempo alcuno correrà in cerca del medico, e se per caso questi fosse assente da casa occupato nelle visite, od assistenza
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d’altri malati si rivolgeranno al farmacista, dal quale gli saranno dati quei medicinali, e quei consigli che saranno del caso, oltre che si prenderà il pensiero di fare avvertire il medico, onde questi possa con tutta solecitudine condursi ad assistere personalmente il paziente.4 Nel frattanto nella stanza del malato non si lascierà entrare se no se il parroco, o chi per esso, e quelli che avranno la cura dell’assistenza.5 Non potendo sul momento far uso di altro disinfettante faranno nella stanza del malato qualche fumigazione con dell’aceto lasciato cadere sopra del ferro rovente.Le sudette prescrizioni potranno valere a tenere in qualche moderazione il malore finché giunga il medico, all’arrivo del quale ognuno si attera rigorosamente ai suoi ordini.Prego poi la S. V. Re.ma, nel caso di morte di un qualche choleroso, che Dio nol voglia, a non permettere di sepellire i cadaveri senza cassa, e senza gettare sopra di essi del cloruro di calce impastata con aqua, e fara presente la necessita di praticare la disinfestazione delle cose tutte usate nella cura dell’infermo, e specialmente del letto, terminata che sia la malattia per guarigione, o per morte.E pregando nuovamente la S. V. Re.ma a comunicare, ed imprimere nella mente le sudette istruzioni ai di lei Parrocchiani, nel mentre che questa Deputazione Sanitaria si attende di essere corrisposta, e coadiuvata in un soggetto di tanta importanza nella solita di Lei attenzione, e zelo, passo con tutta stima e venerazione a sottoscrivermi.
Della S. V. Re.maSogliano li 12 Settembre 1855Dev.mo ed Obl.mo ServitoreIl PrioreA. Marcosanti
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L’archivio Espostopiccola digressione sulla peste del 1743
A ricordo di questi fatti, nel Municipio è posta (e tuttora nell’attuale edificio si conserva) una lapide con la seguente scritta:A.D.MDCCXLIII MESSANAE GRASSAN PESTAD MAIOREM SUI TUTELAHOS MUROS STRUXEREAD PATRIAEQ DECUS VIDICANDU ALTERUM LAPIDE SOLINATES RETULEREVersione: «L’anno del Signore 1743, infuriando la peste a Messina, i soglianesi, a loro maggior tutela e a salvaguardia del decoro della Patria, queste mura innalzarono, rinnovando un’altra lapide
Tratto da Sogliano al Rubicone. Tra cronaca e storia di Antonio Bartolini, 1980
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La questione dei morti diventa di primaria importanza tanto che sia nelle memorie di Don Antonio Bartolini che sulla guida storica e turistica a cura di Pierluigi Sacchini si parla di uno spostamento del cimitero fuori dal perimetro del paese.
In un documento d’archivio del 1826 si questiona sul luogo di tumulazione di un cadavere e il curato scrive « Dietro a questo, sapendo tutto il mondo che a Sogliano fu messo in attività il Campo mortuario nella cella così detta della Madonna delle Vigne[…]»
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Non tutti i morti sono uguali
Registro dei morti di Sogliano al Rubicone parrocchia San Lorenzo(1780-1860)
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Non tutti i morti sono uguali
Registro dei morti di Sogliano al Rubicone parrocchia San Leonardo frazione Montetiffi(1828-1896)
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